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pai/i ÌÌ a il ti la (Ioana 
I diritti della donna 
e le vie dell'emancipazione 

MS mieressmile §westt €li itosi-
zi<me eletta statuiti cattolicit 

In Italia, oggi, Il termino 
emancipazione femminile co. 
ininciu ad assumere un si­
gnificato ben definito, per­
meato dì un contenuto nuovo. 
Kmnncipazione della donna si­
gnifica ormai nella coscienza 
comune: liberazione dai limi­
ti che ostacolano l'armonioso 
e completo sviluppo delle pos­
sibilità e qualità umane del­
la donna, delle sue capacità 
intellettuali e d| lavoro, e 
conquista del diritto a con­
tribuire allo sviluppo Rene. 
vale della famiglia e della 
società. 

L'aspirazione alla conqui­
sta di tutto qnesto nasce per 
ogni donna da esigenze cosi 
profonde e insopprimibili di 
vita da rendere inutile non 
solo ogni tentativo di fio-
«aria su questn strada, ma 
anche ogni tentativo di trac­
ciare le vie dell'emancipazio­
ne femminile in termini di­
versi da questi. 

In questo quadro va visto 
il manifestarsi dì un movi­
mento per l'emancipazione 
femminile che, come spinta 
della base, fa sentire le sue 
esigenze fino all'interno del­
le organizzazioni cattoliche. 
L'ultima manifestazione dì 
ciò l'abbiamo avuta in que­
sti giorni, in occasione del 
111 Congresso nazionale fem­
minile delle A.C.L.l. 

Allorché, alla vigilia di 
questo congresso e durante il 
suo svolgimento, la stampa 
clericale e governativa ha 
voluto tracciare il program­
ma del movimento femminile 
delle A.C.L.l. in difesa delle 
lavoratrici e di tutte le don­
ne italiane, ha dovuto infatti 
rifarsi a quei prìncipi per 
l'attuazione dei quali noi co­
muniste ci battiamo da anni 
in prima fila. 

Così questa stampa preci­
sa: a Non è certo il caso di 

' dilungarsi ad affermare il 
diritto della donna al lavoro, 
poiché riteniamo che rsso sia 
ormai universalmente ricono­
sciuto, oltreché sancito dalla 
Costituzione... », auspica « Io 
più decisa tutela fìsica, eco 
«omica, morale e. familiare 
della lavoratrice in ogni am-
bicntc e settore di lauoro », 
riconosce come massima aspi­
razione delle lavoratrici che 
«< si realizzi, sia pur gradual­
mente. jj principio della pa­
rità di retribuzione per nona-
le "rendimento" », si preoc-
cupa a che la società prenda 
r iramentc a cuore il proble­
ma della donna madre. »>, ecc. 

Sul terreno dell'enunciazio­
ne dei programmi v i è dun­
que una linea comune: noi 
donne comuniste e socialiste, 
noi dirigenti e organizzate 
della C.G.I.L.. dell'U.D.I. e di 
altre organizzazioni democra­
tiche femminili, vogliamo rag­
giungere obiettivi che sono 
comuni a noi e. alle donne 
aderenti alle A.C.L.l.. alla 
C.I.S.L.. alle organizzazioni 
cattoliche. 

La coincidenza nella for­
mulazione degli obiettivi in­
dubbiamente non è perfetta. 
L'enunciazione del diritto del­
la « parità di retribuzione per 
eguale "rendimento" »> fatta 
propria dalle A.C.L.l-, ad e-
sempio, non c\ trova perfet­
tamente d'accordo, poiché mo-
difica in senso peggiorativo il 
principio costituzionale « a 
uguale lavoro uguale '"sala­
rlo" » • 

Resta comunque il fatto as­
sai positivo che da ogni am­
biente di lavoro e di vita e 
dall'interno di ogni movimen­
to politico e sindacale, le 
donne italiane siano state ca­
paci di porre con forza a tut­
to il Paese le loro più pro­
fonde esigenze di giustizia e 
di rinnovamento democrati­
co. Ciò che ancora manca a 
questo comune movimento 
delle donne italiane verso la 
loro emancipazione è la sal­
datura tra l'enunciazione dei 
programmi e l'azione concre­
ta per trasformarli in con 
quiste effettive. 

A questo scopo ci permet 
tiamo di segnalare alle diri 
gemi del movimento femmi­
nile delle A.C.L.I. una occa­
sione favorevole per dimo­
strare alle lavoratrici la loro 
fedeltà ai programmi enun­
ciati. La Commissione lavoro 
della Camera ha approvato il 
progetto di legge, presentato 
dai deputati sindacalisti d- e . 
tendente a ottenere un'inchie­
sta parlamentare sulla situa­
zione all'interno delle azien­
de. Sull'esempio di quanto 
hanno già fatto ìe A.C.L.I. di 
Milano, il movimento femmi­
nile delle A.C.L..I. potrebbe 
certo sviluppare un'efficace 
azione di inchiesta, capace di 
creare interesse e fiducia at­
torno all'inchiesta parlamen­
tare e di portare a immediata 
soluzione i problemi più gra­
vi e più urgen'j . Nel corso dì 
recenti lotte salariali l e lavo­
ratrici hanno fatto un passo 
importantissimo verso la con­
quista del principio costitu­
zionale « a uguale lavoro 
uguale salario», ottenendo in 
numerosi casi l'accorciamen­
to delle distanze fra i salari 
maschili e femminili, 

Noi comuniste siamo state 
all'avanguardia tiell'organiz. 
/.aziono sinducale unitaria 
quando le lavoratrici hanno 
lottato per strappare queste 
vittorie; e siamo state in pri-
ma fila a creare e rafforzare 
por questo l'unità dì tutte le 
lavoratrioi. Oggi è necessario 
difendere e consolidare questa 
conquista attraverso un'azio­
ne concreta in appoggio alle 
lavoratrici impegnate a riven­
dicarne il rispetto; <» noi di­
ciamo dunque alle dirigenti 
dolio A.C.L.l.. che in questi 
giorni si sono riunite a Ro­
ma: non perdete una buona 
occasione por dimostrare la 
vostra coerenza. 

INES IMSOXI 

LA PRIMA CONFKKENZA NAZIONALE DELLE DONNE ASSEGNATAR1E 

Senza acqua e senza luce 
le case degl i Enti d i Riforma 

Quando passa qualcuna di voi il funzionario dell'ente si tolga il cappello » - Dal 
Della padano alla Sicilia, dalla Maremma alla Sardegna le delegazioni di assegnatane 

NOSTRO .SERVIZIO PARTICOLARE in carcere da molto tempo, 
otto fiali u carico; il mag­
giore lm IVI anni, l'ultimo ap­
pena 7. Lo fuccia di Savi­
na è segnata dal sole e dal 
maltempo, le .spalle forti e 
In complessione robusta r.on 
quelle tipiche delle coiitadi-

FOCIIIA. novembre • A 
(pirati signori dell'.Entv bi-
.s<ir;ii<i umile ni.scollar l'edu­
ca: ione. M" e ncce.ss'urio •• sta 
dicendo ti sai. (ìriei'o i' IV 
1/tHVfO. «' Mll'KKIIIlKl, e Icjjif-
liinii che ipiamlo pus .a «/unf-
cuiin di m i — (ìoiine *i.s-.ti*-
giintaiic — i.' d ire t to le </e.'-
l'azienda, <> il fattore, o il 
.wibaycitte o il coinè d iaro lo 
si chiama s-i tolga il cappelli) . 
.S'è li» dece lofiUete' •• 

Ali litro indietro Appena 
due file dietio di me. nella 
piateli del cinema Italia, e 
.s-i'iiiitft .Suonili f 'aiitnhtpo Ila 
quarantadue unni , il mariti» 

(linaiio. anzi. 
E' (la tre anni clic: lei, in­

sieme ai figli. coltiva uno dc\ 
poderi che IV.nle le ha asse 
<imtto, a Porta Kayticci, nel-
l'auro di Ceriguola. Hi san 
pif/iafi. in otto quanti sono, 

ne, anche l'abito nero e seni''entro tre stanze, una stalla e 
pltassimo richiama alla mcu-iiuia cucina e liaji cominciato 
te la campayua. Ebbene: i n a tli.swot/are i cinqui" ettari e 
qi.e.'o momento .S'ari na e bel-| »»ie::«i di terreno. Oggi, dopo 
la. lìellissima, re lo giuro! tre anni. l'Ente riforma In 
lUista quardare i suoi ocelli, rimi cacciar rm. 
Ver accorgersi del « >i >• che — A/a porcile'.' ("è un mo-
di e•:.•;( esplode all'iudiri~:o tiro, un i>rctcsti> qualsiasi:* 
dell'oratore. .S'arimi Ita capito] — IVo. niente. Abbiamo 
i"'»e se il tigni»- direttole ilel-isetupre latto ipiel che ci han-
l 'annida dell'Euro ri/orma si no detto. Versino (piando ci 
cura il cappello in suo in- .'iamo resi confo elio loro, i 

spetto non fa nulla di straor- capi, si intendevano di ngn 

russato II (orrori-, le donne «li Kalrruo piangono siili r buri- srn/a ninni' 
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L'EDUCAZIONE DEI BAMBINI E IL PROBLEMA DELLE BUONE LETTUKE 

» 
Il commercio di "fumetti 
t r a i banchi della scuola 

Linguaggio scorrotto --- Razzismo <* disprezzo per \v. lotto del lavoro - La «astiale sco­
perta di un padre — Le difficoltà degli insegnatili - Ingloriosa fine di una campagna 

Leggendo l'appello che Dina 
Rinaldi ha lanciato alle mamme 
italiane per invitarle a sorveglia­
re con attenzione le letture dei 
loro ragazzi, mi sono venuti alia 
inciuc molti episodi «Iella mia 
recente esperienza di educatrice. 

L'apparire dei giornali «letti 
a fumetti ha incominciato ad in­
quietare gli insegnanti fin da 
sette o otto anni fa. Gli alunni 
venivano a scuola con le cartelle 
imbottite di questa stampa; si 
scambiavano durante le lezioni 
sH albi e i settimanali, avevano 
fra loro conciliaboli segreti, si 
distraevano dal lavoro scolastico, 
formavano ima specie dì clan 
segreto nel quale era impossibile 
anche al maestro più coperto di 
penetrare. 

La co*.i non parve all'inizio 
troppo preoccupante. Tutti co­
loro che sono pratici «li ragazzi 
sanno che queste ventate vengono 
e vanno: c'era stata quella delle 
figurine di una ben nota casa 
di dolciumi che aveva qualche 
anno prima stregato i nostri 
alunni per lungo tempo; ed era 
passata, come tante altre. 

Questi interessi, queste cotte 
dell'età infantile hanno un corso 
regolare come il morbillo e gli 
orecchioni. Se si prendono «lì 
punta si fa peggio: occorre se 
guire con comprensione e con 
abiliti il loro sfogo, fare In modo 
che gli interessi «lello studio ri­
prendano in tempo il giusto so­
pravvento. 

Ma i fumetti purtroppo, non 
ebbero il corso benevolo del mor­
billo e tlegli orecchioni. 

Bisogna dire ad onore dei 
maestri che essi combatterono 
contro i fumetti con tutto l'im­
pegno. li loro intuito li mise 
subito in guardia contro una 
produzione che non aveva nes­
sun carattere di serietà né «la! 
punto di vista del contenuto né 
da quello della forma. Storie 

Ecco una perla tratta il ni 
periodico per raparti « Ca­
rioca ». Nel racconto c'è tutto 
un tono di dispreizo per I 
popoli di altra civiltà r per 
le organizzazioni di difesa 

del lavoro 

incredibili, pazzesche, senza giu­
stificazione logica, imprese delit­
tuose, violenze, sensualità. «Iciit-
ti, incoraggiamento aM'avventa-
tcz/a. all'amore «lei pericolo per 
una sorta «li ìiuofferen/a dei 
limiti e dei doveri umani; una 
forma scorretta anche dal punto 
di vista grammaticale, un lin­
guaggio approssimativo, brutale, 
spregiudicato firn» al cinismo. 

I-cco i rimproveri che gli i:nc-
gu.iutì facevano ai lumetti; tro­
vavano .soprattutto che questi 
albi assorbivano troppo tempo 
e troppa attenzione da parie 
dei ragazzi; li ammaliasano u n ­
to ihe rùondurli al lavoro serio 
disentava una fatica sempre più 
grande. Lra ionie strapparli a 
un mondo sii sogno e «li tacile 
eroismo per spingerli alle eon-
quistc modeste e concrete della 
vita quotidiana. 

Tuttavia le cartelle, le tasche 
«lei cappottini, i nascondigli ri­
cavati nelle cuciture degli abiti, 
per mitilo iempt> continuarono a 
custodire il geloso segreto «L 
avventure si renate. 

Questa passione inlantile di 
venne ben presto oggetto «li un 
ignobile \f Mutamento commer­
ciale. 

(ìli albi si compiacquero <l 
rianimare il sepolto razzismo de. 
decenni precedenti, di irrìdere 
a quegli ideali «li pace e di la­
vori» per i quali combattono le 
classi dette umili. K questa in­
tromissione «li subdoli motivi po-
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Vfclo<k«iM olialo por voi 
Maria Frati 
e i fa ti (asmi 

Maria Fruii, una piovane e 
bruna commessa di una pro­
fumeria. cpparir.ì presto <'i-
oli jrhrrnii in una parte im­
pegnativa nel film « Questi 
fantasmi - dì Eduardo De Fi­
lippo. triitl.l ifa.'Iij fiirn<>.<.i 
commedia «li Eduardo. 

II quattordicesimo 
è stato maschio 

Già demmo tiottria nelle 
settimane scorse di due co­
niugi che sposandosi si era­

no ripromessi di arerc un 
fiylio maschio, ò'enonené ven­
nero al mondo solo femmine. 
Ma i due americani non si 
arresero r ti quattordicesi­
mo figlio è stato un maschio 
al quale è stalo posto il no­
me di Beniamino. 

E' morto l'inventore 
di Artibatóo e Petronilla 
E' morto in America Geor­

ge McMattus. ti papà à' Ar 
ribaldo e Petronilla. : rì'ie 
simpatici sposi che ria oltre 
quaranta anni dirertono 
grandi e piccini 

litici comciie co.i un iiii:c\D.c 
abbassamento del loro già t a ­
llente livello: non importava più 
dare il benché nummo contenuto 
formatisi» alla produzione poi-
che il loro scopo «liseima e osi 
apertamente rea/ion.tr.o. semi­
nare odio e disprezzo per gii 
indiani, n!i arabi, i licori, i l.ts ti­
ratori e le lotte per il progresso 
sociale. L'elemento piccante di-
\enne ancora più abbondante, 
come una «Iroga «.he «loveva scr-
s ire a lar ili^crire il resto. 

Da sane pani, allora si iniziò 
una campagna contro il fumet­
to; ma anche questa campagna. 
d«>po l'adesione molto clamorosa 
«li partiti dell'ordine, fu lasciata 
cadere. Portarla a fondo asrcb 
bc significato scoprire tri sub 
strati» iileologicii «he non o»:i 
veniva mettere in In.e. 

Misìtc sorprcte potrebbero tu» 
vare questi geniton se M «L"oc'r»i 
la pena «li esaminare gli a'bi die 
comprano per i figii. Un «speralo 
intelligente ha dato un'occhiata. 
per caso, a un numero di O n o r a 
dc'liì Scors«» ago*io che il figlio 
decenne andava coscienziosamen 
te «lei.bando e si ha trovato la 
signett.i r.pr«s«lo:ta in questa pa 
gina. 

Q>ue! padre è restato c«»!r»-t«> 
.lairignob:Ie bestemmia messa 
w i o gli occhi ili sin» fig'.o. 

Una sorveglianza sulle letture 
dei radazzi diventa dunque un 
atto di logica e di coerenza idea­
le. Noi andiamo predicandis una 
nuova morale, una morale dir 
r"r»i»rti a! MIO giusto va\>re i' 
rispetto dell'uomo, «le! lasoro 
dell'attiviti costruttiva, die vpaz 
'i «la' modulo la corruz:one. 
'."odio di razza, la prepotenza. 
i'ingiustizi.t e l'oppressione. Dob­
biamo impedire che questi ideali 
siano «listrutti nell'animo dei no­
stri bambini dal cinismo di que-
^e pubblicazioni. 

II1XA BERTONI JOVIXE 

IMMAGINI DALL'ORIENTE 
lf%r^i\'>""f 's .^T 

f l X A — Due trailorlsle del la fattoria statale di Wtilillrii, durante una pausa del lavoro. 
leggono l.i notizia ilrl do.to s o s i r t h o alla Cina «11 nuovi ma' «.binari agricoli in seguito agli 

accordi cino-^o\ ictici 

1 soli'atl del Yirlminh hanno liberato Hanoi, evacuata da l l e forze francesi in f o n a des ì i 
accordi di f i lnrvra. Per accogliere. ì soldati di I lo Chi Min. questa commerciante vietnamita 

pavesa il suo negozio con la bandiera Vict 
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Oi nwvtfùu* de£ otov-edi Con la coiianorazione 
di (ulti i DamDim 
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Y or rei che nella Costituzione 

ri fosse un articolo: ^moltiplicazione*, 
perchè io so che vuol dir ricchezza. 

vivere tutti ncITagiatezza. 

l'n po' di grano moltiplicalo 

quasi uno staio è diventato; 

€ moltiplicare » la produzione 

vuol dir ricchezza per la nazione! 

« Moltiplicare » , i o voglio diro, 
è un poco il verbo deiratx'cnire! 
Ma in un paese come il nostro 
tutto è ridotto un segno d'inchiostro... 

Sapete allora che facciamo? 
I nostri sforzi moltiplichiamo, 
perchè in un prossimo domani 

sian più felici gli italiani. 
zio 5TA.X 

Tre tavolette spagnole 
IL CAVALLO E LA CA­

PRA. — Una capra ascoltava 
con delizia il suono dolcissi­
mo di un violino. Arcorsjcn-
dosi che un cavallo, li a due 
passi, tendeva l'orecchio alla 
musica, el i disse: 

« Sai che le corde da 
cui si sprigionano suoni cosi 
•--oavì sono state ricavate da­
d i intestini di una capra? 
Spero che anche i mieù un 
giorno, possano essere utiliz­
zati per dar vita a dolcissime 
melodie! ». 

« Ma è l'archetto — dis>e 
il cavallo — che scorrendo 
>ulle corde suscita il canto 
divino. La mugica che adesso 
ci commuove è anche merito 
mio. perchè i crini dell'ar­
chetto vengono tolti dalla mia 
coda. Un poco di gloria è 
sempre megl io averla da vivi: 
tu fai male, amica, a sognare 
una soddisfazione che solo la 
morte renderà possibile... ». 

IL CIBO DELL'ASINO. — 
Un certo uomo nutriva il suo 
asino soltanto con paglia: 
« Prendi — diceva ogni gior­
no, porgendogli il solito cibo 
— io sono un buon padrone 
e ti procuro ciò che ti place! ». 
Un giorno rasino, stanco di 

udire >empre l'ipocrita frase. 
perdette la pazienza: « Credi 
forse che non desideri anche 
io il buon fieno dai mille 
delicatissimi sapori? Sogno 
anche t cavoli teneri e la 
dolce Iattura; ma per non 
morir di fame devo accon­
tentarmi dj quello che mi 
dai ». 

Sembra, molte volte, che 
gli uomini prendano gusto 
alle cose scadenti e rozze; 
ma m realtà accettano queste 
solo perchè non possono ave ­
re di meglio. 

LO .SCOIATTOLO E IL CA. 
VALLO. — 11 oiccolo scoiatto­
lo aveva una grande ammira­
zione per il cavallo agile e 
veloce. Un giorno volle strin­
gere amicizia: « Oh amico, io 
ti rassomiglio — gli disse —. 
Corro come il vento, salto, 
non ho mai un attimo di posa. 
La mia gioia è. come per te. 
nel moto! ». 

« Bestiola vanitosa — ri­
spose il cavallo con saggezza 
~- tu sali, scendi, turbini s e n ­
za uno scopo. Io inv«?ce non 
muovo un passo inutilmente. 
La fatica dalla quale non si 
può trarre un vantaggio per 
se e per gli altri è stolta ». 

BUI* ne WD esA UM r&x><,o BAH.-
erro Anf&K-ANO pi ai»EU» Cut 
Si VS&ONO A* CINEMA ; CSA ^0-
TgANKOrVlVATO THf MDfCIOS* 
Il &df)MKOjFE& U Suo AVE-ITO 
E »£t LA SUA CtOVAKE %tf-

GCCUElrtO ECA v» &ArjBi»-'° 
CO^E TCTTl CL 'A lT f t l - %OLO. 
AKDAVA T*Ot»?0 4LCliV£rtA ? 
UGSEVA « W GIOJWALIM» A 

FUMETTI-- DF» OljEVTo I I«« 
AMICI LO AVEVANO «nPCAN--
.VOrli»IATO B I L L * *at K l D 

n i CCE3TA « * 
r l « STORIA tu 
«XEl RAOT'TO. 
F IA ÌTOft»A 

t i 

TitFrn? 

Vc/fjyo DfSi4 r>£Arf?^i Qui*: 

yotrwTi 

coltura come io mi intendo, 
non so, di astronomia, ebbe­
ne persino allora — per non 
offrire spunti di rivalsa — 
abbiamo seguito i loro cou-
siyli sbagliati. Ed ora... 

— Ma è assurdo... 
— A/acche — fa Sa l'i un — 

è politica, lo sono comuni­
sta, ed anche i mici fiali... 

— E tene vai? 
— No. Ali (iebbono am­

mazzare, ma il podere non 
lo lascio. A/i /minio offerto 
-.'70 mila lire, se me ne vado... 

— E' ima somma discreta... 
— Si. ma me la offrono MI-

IO perchè sanno clic lo sfrat­
to è ingiusto. Ed è per questo 
clic non mi muovo. Non e 
•soldi, che rol l iamo. Vogliami» 
la terra, noi! E' su quel pò-
dere clic io e i miei figli sino 
ad ora. da tre anni a questa 
parte, abbiamo sudato... 

Oggi ù il 31 ottobre, l'ul­
timo giorno della Conferenza 
che ha visto riunite per due. 
giorni ani a Foggia le dele­
gate delle donne asscgnatnr'nì 
provenienti da tutti j com­
prensori di riforma: dalla 
Aittrcmnin, dalla Lucania. 
dalla Puglia, dal Lazio, dal­
la Sardegna, dalla Campania, 
dal Delta Padano. 

Le assegnatane, oltre a ri­
vendicare l'applicazione inte­
grale e democtatk'o ffclle lej»-
gi di riforma già varate, e 
che gli Emi M ostinano a 
sabotare o ad applicare solo 
parz'-almente — tentando an­
zi di trasformarle in stru­
menti di ricatto r spesso di 
vera e propria persecuzione 
contro eh; non si piega ni 
loro voleri — hanno anche 
esposto le loro specifiche esi­
genze. E, con particolare for­
za, quelle dell'assistenza e 
delle abitazioni. 

Ascoltando la delegata del­
la Sardegna, la quale rac­
conta come, per entrare con 
i mobili nella casa che l'Ente 
le aveva assegnato, è stata 
costretta a segare le gambe 
dei mobili se non voleva ad­
dirittura abbattere porte e 
finestre, ci tornano in men­
te le stampe ed i manifesti 
propagandistici del governo: 
quelli che mostrano fante bel­
le casette in fila, poste al cen­
tro di nuovi, splendidi po­
deri. E i serviti che in prati 
parte dei casi mancano? E 
l'acqua potabile, e la luce? 

E si tace su molte altre 
cose. Per esempio: uno dei 
motit'i più adoperati dalla 
solita stampa governativa e 
quello della « irradiazione ». 
« Noi »» dicono questi sinnori 
« stiamo irradiando i conta­
dini nelle campagne, ripopo­
liamo plaghe che prima era­
no deserte. E' una bella cosa, 
questa dovete darcene atto ». 

«A/on tanto bella» hanno r i ­
sposto le delegate convenute 
qui a Foggia. Infatti le don­
ne assegnatane, prima di 
« irradiarsi ». risiedendo in 
centri pìccoli o grandi pote­
vano usufruire di una scric 
di misure assistenziali che og­
gi, a trasferimento compiuto 
sui poderi, sono svanite. Le 
donne assegnatane vogliono 
che i propri figli possano con­
tinuare ad andare a scuola 
o all'asilo, che siano sospese 
le cancellazioni dagli e l en­
chi anagrafici che le privano 
di quelle sia pur ridotte mi­
sure asristenziali rf- ;«• •;«» 
fruivano prima. 

Oggi è anche la « Giornata 
del contadino ». è la giornata 
di Melissa. Laggiù oggi parla 
Di Vittorio, mentre qui par­
lano Grieco e Luciana Vivia-
ni: quel nome — Melissa — 
fiammeggia tra le lacrime che, 
mentre si ricordano i mor­
ti, rigano silenziosamente le 
guance bruciate dal sole di 
tutte Queste donne. Oh. si­
gnori dell'Ente, provateci a 
togliere la terra a Sacir.a, 
nrorateci. ora che essa sa! 
Venite qui. a guardare anche 
voi questo viso di contadina 
italiana: è quello di una don­
na che non accetta di indie­
treggiare. « Io la terra l'ho 
conquistata » leggerete sul 
volto di Savina « ma non da 
sola. Erano con me, a lotta­
re, Zito. Nigro e Angelina 
Mauro, erano *"on me Giudit­
ta Levato e Maria Margotti, 
erano con me ì nove truci­
dati a Modena, erano con me 
tutti quei milioni e milioni 
di operai e di contadini che 
— insieme — si seno battuti 
al mio fianco duranze questi 
anni per far sì che la mia 
cita fosse meno nera e spen­
ta. il podere, signori del Go­
verno e dell'Ente, se me lo 
avete dato è anche perchè-
loro non mi hanno lasciata 
sola. Ed ora. non posso indtc-
rregaiare.^ Io sono. ora. in 
prima linea, io "ho conqui­
stato la terra", sono una as­
segnatario, ed è necessario 
che questa terra, che abbiamo 
conquistato insieme, lo la di­
fenda. 

MICHELE LALLI 

PIETRO INGKAO «Iretterr 
Glorilo Colomi vtc« Or to . resp. 
Stabilimmo Ttpogr. O.P.SxSA. 

Via IV Novembre, IO 

http://ion.tr
file:///enne

